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Appennino Est In arrivo per collegare le località di montagna

7 pulmini per 7 comuni
Mezzi elettrici al servizio di giovani e di anziani
I Comuni
i n t e re s s a t i
I 7 nuovi
pulmini
saranno
a servizio
dei comuni di
Langhirano,
Lesignano,
Neviano,
Palanzano,
Tizzano,
Cor niglio
e Monchio.
E n t re r a n n o
in funzione
a giugno
e serviranno
a garantire
il trasporto
dei giovani
verso i centri
sportivi e di
a g g re g a z i o n e
e degli
anziani verso
le case
di cura e
della salute,
i servizi
sanitari,
i centri sociali
e culturali.

Fornovo
La biblioteca
si trasferisce
nella sala civica

‰‰ La biblioteca comunale «Luigi Merusi» di Fornovo, a
causa di un guasto alla caldaia, ha allestito una temporanea
postazione all’interno della sala civica. Questi gli orari di
apertura al pubblico: martedì 9-12 e 15-18; mercoledì 15-18;
giovedì 9-12 e 15-17,30; venerdì 15-17 e sabato dalle 10 alle
13.

‰‰ Appennino Est Sono in ar-
rivo sette nuovi pulmini elettrici
(da 9 posti) per i sette comuni
dell’Unione montana Appenni-
no Parma Est, grazie ai quali si
potranno garantire trasporti col-
lettivi, soprattutto per giovani ed
anziani. Un progetto innovativo
della Provincia di Parma - ce ne
sono solo 9 in tutt’Europa simili
- che ha permesso di intercettare
un finanziamento ex Pnrr di
927.000 euro nella linea di inter-
vento «Potenziamento dei servi-
zi e delle infrastrutture sociali di
comunità».

Partendo dalle analisi del nuo-
vo strumento urbanistico gene-
rale, sono state individuate alcu-
ne aree dei territori comunali ca-
ratterizzate dalla domanda spe-
cifica di accessibilità a diversi
poli di interesse dei target più
fragili. Per individuare le esigen-
ze e gli elementi per la progetta-
zione esecutiva, come i flussi e
gli orari prevalenti, nei mesi
scorsi era stato realizzato un
questionario per indagare la do-
manda di mobilità. Le due fasce
d’età al centro dell’analisi sono
state soprattutto quella compre-
sa tra i 15 e i 20 anni, in partico-
lare per i servizi di trasporto ver-
so centri sportivi e poli di aggre-
gazione, e tra i 65 e gli 85 anni,
per i collegamenti con le case di
cura e della salute, i servizi sani-

tari, i centri sociali e culturali. In
totale un potenziale di circa
8mila persone.

«Si tratta di una forma di tra-
sporto flessibile e sostenibile, vi-
sto anche l’utilizzo di mezzi elet-
trici, complementare e non so-
stitutiva del classico trasporto
pubblico locale - commenta
Alessandro Fadda, presidente
della Provincia -. Anzi si affianca
a quest’ultimo in quelle zone in
cui le classiche forme del tra-
sporto pubblico locale risulte-
rebbero troppo onerose. È un
servizio - diverso da un taxi so-
ciale - che, puntando sul valore
aggiunto della collaborazione
con le associazioni di volonta-
riato, intende fornire una rispo-
sta di mobilità per garantire de-
terminati spostamenti ai giovani

e agli anziani della Montagna
Est, ma in futuro replicabile an-
che in altre zone della Provincia
come la Montagna Ovest o la
Bassa». «In un contesto in cui le
comunità montane affrontano
sfide crescenti legate all’accessi-
bilità, questo progetto rappre-
senta un modello virtuoso e,
speriamo, replicabile in futuro -
aggiunge Alicia Maria Carrillo
Heredero, consigliera delegata a
Partecipate, Trasporto pubblico
locale e Progetti speciali -. È si-
gnificativo il coinvolgimento
della comunità e delle associa-
zioni locali per una mobilità in-
clusiva e rispettosa dell’ambien-
te. Questa iniziativa non solo
migliorerà la qualità della vita
dei residenti, ma potrà favorire
la coesione sociale e promuove-

re la vitalità dei territori monta-
ni, spesso a rischio di isolamen-
to. L’introduzione di questi pul-
mini offre una soluzione flessi-
bile che integra il trasporto tra-
dizionalmente presente per fa-
vorire l’aggregazione giovanile e
l’assistenza alle persone che de-
siderano adottare una soluzione
anche più sostenibile per i pro-
pri spostamenti».

L’avvio del progetto ha visto la
collaborazione dei Comuni del-
l’Unione e di vari stakeholders, a
partire dalle associazioni del ter-
ritorio. I partner sono la società
di consulenti T-Bridge per la
progettazione del servizio; Aicod
per la comunicazione e la predi-
sposizione della piattaforma; la
ditta Lombatti per la fornitura
dei mezzi e Iec Srl per le colon-
nine di ricarica. La Provincia ha
provveduto tramite gara ad ag-
giudicare la fornitura dei mezzi
elettrici, in arrivo ai comuni in
primavera, mentre sono in corso
le attività propedeutiche alla for-
nitura e posa delle stazioni di ri-
carica dei mezzi e la definizione
del pacchetto (sito ed app) che
consentirà di gestire le prenota-
zioni con la definizione dei per-
corsi. Per giugno 2025 è prevista
l’avvio della fase di sperimenta-
zione e monitoraggio.

Maria Chiara Pezzani
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Medesano Donna denunciata

Pneumatici offerti
a un super prezzo:
era una truffa

Il caso I sindaci leghisti: «Nel bilancio non se ne tiene conto»

Fiazza e Giusti: «La Provincia
non considera la montagna»

Sindaci
leghisti
To m m a s o
Fiazza e
Diego Giusti.

‰‰ «La montagna non è una pe-
riferia da dimenticare, ma una ri-
sorsa vitale per l’intero territorio
provinciale. Se persino chi do-
vrebbe essere il principale alleato
del presidente Fadda solleva criti-
che, è il momento di ascoltare».

Così il leghista Tommaso Fiazza
denuncia la direzione intrapresa
dalla Provincia di Parma nei suoi
primi 100 giorni. Al centro del di-
battito, il mancato ascolto delle
problematiche delle valli del Taro
e del Ceno, una questione che
Fiazza definisce «sintomatica di
un approccio poco attento alle
esigenze dei territori». Fiazza
punta il dito anche contro la nuo-
va amministrazione regionale: «Il
non ascolto dei territori sembra
essere una costante del nuovo
corso amministrativo e non solo
in Provincia di Parma. In Regione
Parma non è stata considerata per
alcun ruolo di rilievo. È un segna-
le preoccupante».

L’intervista del presidente pro-
vinciale Alessandro Fadda ha ac-
ceso la miccia, presentando pro-
getti per il territorio senza mai
menzionare le necessità delle
aree montane. Fiazza ha replicato
con fermezza: «proprio mentre
ero a Bologna, dove ho sollevato il
tema dell’attenzione alla monta-

gna, ho letto con sorpresa le di-
chiarazioni di Fadda. Ignorare
completamente le valli del Taro e
del Ceno è inaccettabile, special-
mente in un momento in cui la
montagna dovrebbe godere di
una attenzione particolare nelle
politiche di sviluppo e bilancio».

Alle critiche già mosse da Gian-
paolo Serpagli, sindaco di Bedo-
nia ed esponente del Partito De-
mocratico, e Francesco Mariani,
sindaco di Compiano di area cen-
trosinistra si aggiungono quelle
del leghista Diego Giusti, sindaco
di Bore. «Fadda ha ricordato la
montagna solo dopo l’intervento

di Serpagli, giustificandosi con la
mancanza di spazio. Spazio che
ha però usato per tecnicismi e pa-
roloni e in cui di novità abbiamo
visto poco: anche i lavori di oggi
sono già programmati da tempo e
di novità non ne sono state an-
nunciate. Non c’era posto nem-
meno stavolta?».

«Abbiamo votato conto il nuovo
bilancio e contro i documenti
programmatici perché è lì che
manca la montagna, non solo nel-
l’intervista – sottolinea Giusti -.
Molte volte gli investimenti non
rispondono alle reali necessità.
Basta ricordare i numerosi ponti
sulla strada che da Bedonia va a
Santa Maria del Taro, o quello di
Val Mozzola, o i lavori fatti sulla
Provinciale di Varsi che sta muo-
vendo una frana sotto Bardi, co-
me aveva richiesto qualche mese
fa il sindaco di Tornolo Renzo Lu-
sardi. A questo va infine aggiunta
la questione dei milioni che la
Provincia di Parma ha avuto per i
Comuni delle aree interne, soldi
investiti in barriere stradali che
restringono la carreggiata quando
i Comuni della montagna chiedo-
no asfalti e segnaletica orizzonta-
le».

r. c .
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‰‰ Medesano Conclusa
dai carabinieri di Parma
Centro, un’indagine a segui-
to della quale una 36enne
dell’Est Europa, residente
fuori regione, è stata denun-
ciata per truffa.

La vittima è un 65enne di
Medesano che, attirato dalla
vendita di pneumatici nuovi
pubblicati su di una famosa
piattaforma on line, offerti
ad un prezzo vantaggioso,
dopo qualche tentenna-
mento si è fatto convincere,
dallo pseudo venditore, ad
effettuare un bonifico di 500
euro per concludere l’affa-
re.

L’acquirente, dopo diversi
giorni di attesa della merce e
vari tentativi di mettersi in
contatto con il venditore,
non ricevendo né la merce
né alcuna risposta telefoni-
ca, si è dovuto rassegnare al-
l’evidenza di essere stato vit-
tima di un raggiro ben or-
chestrato.

Il 65enne, dopo aver rac-
colto le evidenze del paga-
mento effettuato si è recato
dai carabinieri di Parma
Centro dove ha sporto de-
nuncia raccontando con

precisione tutto l’accaduto.
I militari hanno immedia-

tamente dato inizio alle in-
dagini e, attraverso la minu-
ziosa analisi della documen-
tazione acquisita, hanno in-
dividuato quella che, al mo-
mento, è stata ritenuta la
presunta autrice del reato.

Al termine dei riscontri la
36enne, gravata da segnala-
zioni di polizia per reati
compiuti con lo stesso mo-
dus operandi, sulla base de-
gli elementi raccolti è stata
denunciata per truffa.

I carabinieri avvertono che
sempre più spesso vengono
proposte offerte commer-
ciali, all’apparenza conve-
nienti, spesso e volentieri
impossibili. Sicuramente
utile la consultazione delle
raccomandazioni riportate
nella pagina dedicata alla
problematica raggiungibile
dal link https://www.carabi-
nieri.it/in-vostro-aiu-
to/consigli/Cose-di-tutti-i-
giorni/contro-le-truffe, co-
stantemente aggiornato, in
cui vengono indicate le tec-
niche più utilizzate.
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‰‰ Collecchio Incontro
aperto martedì 21 gennaio
alle 18 al centro civico «Casa
I Prati» sui rischi e la preven-
zione delle nuove forme di
dipendenza, a partire da
quelle tecnologiche.

Promosso dal Comune, è
organizzato dal servizio di-
pendenze patologiche del
distretto Sud-Est dell’Azien-
da Usl di Parma in collabo-
razione con il Centro per le
Famiglie del distretto sud-
est, l’Azienda Pedemontana
Sociale e l’Unione Montana
Appennino Parma Est.

«L’intenzione - spiega l’as-
sessore alle Politiche Sociali
Anna Gherardi - è di soste-
nere e agevolare un dialogo
fruttuoso tra adolescenti e
adulti, offrendo ai parteci-
panti l’occasione di condivi-
dere dubbi e informazioni,
guidati da esperti, per impa-
rare a riconoscere i cosid-
detti «campanelli d’allarme»
e le migliori modalità di ap-
proccio da seguire in un per-
corso di aiuto».

L’incontro è «un appunta-
mento importante - sottoli-
nea il sindaco Maristella
Galli - al quale auspichiamo
ne seguiranno altri».

l.c.
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Collecchio
Incontro
aperto
sulle
dipendenze

I nostri territori


